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TORINO, 3 ‘OTTOBRE 


L'ANNESSIONE, 

DELL'ITALIA MERIDIONALE 

Le vittorie dell’esercito e della marina , 
le condizioni di Napoli e.la;lealtà.di Ga- 
ribaldi' affrettano» il:compimento dell'unità 
italiana. 

L’annessione . dell’Italia meridionale che 
sinora «era{presentata come difficile,; si mo- 
stra come necessaria ed urgente: 

Così a Napoli come ‘a ‘Palermo ‘èssa è 
richiesta, desiderata, implorata, come il solo 
rimedio a’popoli e la sola: guarentigia. a 
tutti ‘gl’interessi’ Alcune settimane!di go- 
verno,.del col. Bertani hanno fatto di più 
per-accender» negli. animi la. brama. di,. un 
reggimento regolare che, non i pretesi in- 
trighi. dei (così detti . partigiani ‘ del ' conte 
Cavour. Se il generale Garibaldi non ispi- 
r2ss0 ‘a’popoli runa? fiducia »senza» limite: ed 
und riconoscenza ‘indelebile’ difficilmente 
avrebbero sopportato. un,.governo ;tanto èc- 
cezionale;: ed» il cui torto principale ‘era di, 
esser’fetto ‘da ‘persona che» nom»aveva la 
pubblica fiducia, 6d ‘era circondato’ da ‘uò- 
mini;..che; a. torto od. a ragione, destano 
timori. 

A' Napoli ‘si lamentava che pochî ufficiali 
dell'esercito, borbonico abbiano fatto ade 
sione «al .governo,::del, generale Garibaldi 
e preso! servigio ‘sotto»î ‘suoi ordini. 

Questo fatte. invece di essere. addotto con- 
tro l’esercito disciolto, .quasichè î suoi co- 
mandanti non’ abbiano «più voglia di .ser- 
vire o siano borbonici, mostra, secondo 
noi, la poca fiducia che ispira là situazione 
presente. “vv. | ìf 

Peròhò' gli ufficiali‘ chiedano di entrarò 
nell'esercito, di Garibaldi, conviene si per- 
suadano.: che: la ristaurazione borbonica è | 
impossibile, che i gradi riconosciuti «da 
Garibaldi saranno conservati dal’ governo 
regolare, che. questo. governo non ritarderà 
ad essere stabilito. 

Non'si può pretendere che ufficiali i quali 
hanno 20 a.30 anni di ‘servizio, di cui 
moltissimi hanno famiglia, si compromet- | 
tano aderendo ad un governo} ch’ essi 
non sonò, certi se potrà sussistere. Essi , 
non.fanno, mistero delle loro. intenzioni € | 
de’loro' disegni, e dicono chiaro:-e -netto 
che se vi si stabilirà it governo di Vir- 
torio Emanvete, di buon grado ‘gli si pre-. 
senteranno. per. continuare i loro servigi ; 
ma ‘che’ ora non potrebbero, essendo -an- 
corà ‘a ‘Gaeta ‘re Francesco con buon nerbo 
di truppe ed il governo dittatoriale non 
inspirando. sufficiente fiducia. 

Noi siamo altresì inclinati a credere che 
re Francesco sia’ riuscito a ‘tener ‘finora 
riuniti parecchi reggimenti, soltanto per la 
incertezza. che. regna nelle popolazioni; ma 
| elîè îl'giorno in ‘cuì si annunzierà l’arrivo 
di ‘Vittonio Emanvetr è s’inviteranno î po- 
poli. a,radunarsi .ne" comizi ,, riconoscendo 
lar causa: del re «Francesco come » perduta; 
le' tirtippe” chie gli ‘stanno ‘ancor’ dintorno si 
separeranno da lai,, facendo solenne ade- 
sione al regno; italiano. | 
Ciò che <preme“adunque :è di farla finita 
col provvisorio. 11 ‘quale ton ‘s1 può ren-- 
dere tollerabile a’popoli, ‘senonchè quandò 
si manifesta un conflitto fra la volontà na- : 


‘i popoli tanto più sî ostinano 'asopportare 
un reggimento provvisorio, quanto ' più 
veggono. le; loro .aspirazioni'contrariate,;.ma 
sanno ‘di farle «colla» doro» fermezza 6: colla 
loro ‘priideriza ‘trionfare. 

Ciò. è accaduto al Belgio,-alla Grecia, ai 


:{ Moldovalacchi, alla Toscana, all’Emilia. Ri- 


spetto a. Napoli, questo ‘contrasto none’ è. 
Non siamo noi deliberati a passar oltre a 
qualsiasi protesta? Il governo, che ha occu- 
pato ile Marche «e l'Umbria affine.di tutelar 
l’ordine pubblico e preservar l’Italia dalla 
rivoluzione e dall’anarchia, può arrestarsi 
nel còmpito..della;;.sua missione? Non è 
anzi ‘abbastanza palese la sua intenzione di 
andar innanzi, senza badare ‘agli ostatoli, 
convinto ;che..l’Europa dee. applaudire ‘ad 
una-politica; la quale: tende. a. mantenere 
lui alla “direzione del’ movimento nazionale 
e dee quindi rassicurare lé estere potenze? 

Percioechè qualunque giudizio e. qualun- 
que riserva‘ le; potenze facciano della: poli- 
tica del nostro goverto, ‘6986 non vorranno 
di certo contestare che sostituendo l’azione 
di.unigoverno regolare .e. stabilito. a quella 
di un governo dittatoriale; ‘non si renda un 
servizio alla pace europea. 

Un giornale di Napoli osservava che man- 
cava:«solo «il. Proudhon «nella bella Parte- 
nope' perchè ‘fosse completa l'adunanza dei 
socialisti, de’ riformatori. e. de’rivoluzionari. 
Questi sono ‘accorsi da tutte le parti a Na- 
poli. Con' quale scopo? Per aiutare a co- 
stituire 1’ Italia? Ma il loro concorso non 
è mai stato richiesto e l’opera loro noù è 
stata ‘desiderata da nessuno. 

La loro presenza a Napoli ha destato 
diffidenza ne’ governi esteri;. ma l' Europa 
dee sapere che non ne ha destato meno in 
Italia, le cui popolazioni aspirano ‘ad i uh 
governo ordinato e s’ inquietano., delle ri- 
voluzionarie: teorie. i 

L'Italia odia le‘teorie di federazioni di 
popoli contro i loro governi ed abborre da- 
gli.vutopisti,.i. quali. credono, .di risuscitare 
le nazionalità cadute: ed: oppresse! coi loro 
cerotti di cospitazioni e ‘di sètte. 

Essa pensa,.innanzi tutto. a costituirsi, ed 
a rendersi amici gli stati che possono. gio- 
varci'‘ed'‘a ‘disarmare’ le' potenze, chie cer- 
cano di muocerci. Ed essa ha ragione. 

Il ‘buon senso delle popolazioni .ha resa 
più facile l’opera del governo: Conviene ri- 
conoscere ‘che il nùmero di coloro, i quali 
credevano: di ‘potere. stabilire. a Napoli .il 
quartier generale ‘della rivoluzione . euro- 
pea è ristreltissimo. Abbiamo veduto qual 


| forza avessero. I cittadini si dimostrarono 


loro tanto contrari, che:ne. furono scorag- 
giati ‘è’ disanimati. 

Dinanzi alle: manifestazioni' di tutto ‘un 
popolo, che:.. protesta. contro i tentativi di 


i anarchia od i «disegni: di‘convulsioni  politi- 
: che; di un popolo che ha sentimenti  pro- 
| fondamente monarchici e sete ‘di ordine e 


di direzione, Garibaldi nel quale quel po- 
péloripone'la sua fiducia, dee«aver aperti gli 
occhi ed intraveduto l'errore ‘a cui l’ave- 
vano..trascinato ii. falsi. amici, che. volevano 
servirsi di lui pei loro fini. 
L’avvicinarsi delle' truppe nostre a’ con- 
fini degli Abruzzi, e la speranza che il Re 
visiti. Napoli hanno. rialzato l'animo , degli 
abitanti. L’'annessione si presenta loro come 
un fatto prossimo, e che non incontra al- 
cun.ostacolo., e coloro che l’hanno pro- 
mossa. apertamente. sperano che. .non. sa- 


‘ranno’ più’ tratti în’ carcere:come rei di de- 
;| litto di stato da quelli che erano antati a | 


liberarli in nome di Virrrorio EmANnvrLE. 


tuti i giorni; 


dalle, 676.9, de) mattino 
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l’Italia da'gravi' ‘disordini Ess8” ficordano |, volesse tentare di ricuperare il territorio ptc. 


842 al 


L’assennaiezza o.la temperanza 


con animo commosso. le g>sta gloriose di 
Garibaldi e. si preparano ad esercitar .quei | 
diritti, meréè: de” quali ‘faranno parte ‘della ' 
grande famiglia italiana. 


LA NOTA DI LORD 3. RUSSELL 
Il Daily News, dopo aver attestato l’auteriti- 


cità. della nota di lord J. Russell a sir J. Hu- | 


dson, in data del 341 agosto, pubblicata giorni 
sono dalla Gazzetta di Colonia e da noi ripre- 
dotta, aggiunge: 


Noî non possiamo ammettere Che; amante comò | 
egli è di une politica ‘di pace lord Johî Russeli 
si sia limitato ad indirizzare quella hota val: Pie» 
monte, giacchè sarebbe ‘quello ‘un 'attò. di ‘inter- 
vento unilaterale e la condotta’ del nobile lord 
sarebbe tante più difficilmente giustificabile; in 
quanto ché wn'ministro inglese» non può far pe- 
saré l’influenza’ dell’Inghilterra ‘in favore 'del \de- 
spatismo.'In conseguenza l’azione da lui ‘esercitata a 
Torino deve averavuto il' sid riscontro’ Vienna, 
evi ha senza dubbio: un dispaccio che ristabilisce 
l'equilibrio, dispaccio» chel antbra nonwenne por: 
tato ‘alla cognizione del pubblico! ma :che lord 
John Russell: non può a meno ‘di aver indirizzato 
al coute di Rechberg, nel quale si darà un .con- 
siglio ‘preciso quanto lo ‘è quello» dato al conte 
Cavour. 

Il gabinetto di Vionna sarà quindi stato avver- 
tite che la pace d'Europa rende» necessario che 
l'intervento dell'Austria alìdi là dei suoi confini 
cessi, giacchè quella potenza, all’infuori della Ve- 
nezia, non ha.diritti di sorta, sulla. nazione ita- 
liana; l'Europa ha sofferto. già troppo per le con- 
seguenze delle pretese dell’ Austria e non può 
oggi permettere una nuova ingerenza degli stra- 
nieri in Italia. 

In quanto all’Inghilterra, l’interesse che essa 
porta al mantenimento dellà pace generale la farà 
nemica di chi primo violerà il principio del non 
intervento. 

Questa nota all'Austria deve esistere sicura- 
mente. 


Il Morning, Star, in un. articolo pubblicato 
prima. di quello del Daily. News, biasima aspra- 
mente! quella nota di lord. Russell. al. conte 
Cavour: 


Il 31 agosto, due giorni dopo il discorso della 
regina, nel quale S. M. aveva manifestato. la cre- 
denza che « quando si lasciassero gli Italiani rier- 
dinare a, modo loro le loro cose, la. tranquillità 
degli altri stati non sarebbe stata turbata. » Lord 
John Russell scriveva quella nota, nella quale gli 
Italiani di tutti i partiti null’altro possone scor- 
gere se non un’ingerenza manifesta « nelle loro 
quistioni. » 

Durante 28 giorni la nazione in nome della 
quale lord John Russell aveva parlato, stette in 
perfetta ignoranza del fatto che il ministro a- 
vesse, sia approvato, sia disapprovato ciò ‘che gli 
Italiani stanno ora. facendo. In questi giorni, 
quando il parlamento è iu vacanza, quando i 
ministri inglesi viaggiano nel continente ciarlando 
coi principi e coi diplomatici tedeschi di cose che 
pochissimo importano, sia all'Inghilterra, sia alla 
Germania — la Gazzetta di Colonia pubblici un 
documento diplomatico inglese di gravissima im- 
portanza, ma che, dobbiamo confessarlo cen ros- 
sore, noi nemmeno sapevamo che esistesse. 

Il giornele inglese continua ., dicendo. che, la 
nota avrebbe avuto un. giusto motivo: nel de- 
siderio di ottenere precise: ‘assieurazioni, ri- 
spetto ad uma ulteriore cessione di territorio. 

Ma in sostanza quella nota aveva più in’ mira 
i disegni apertamente espressi da Garibaldi; di 
quello che la politica del conte Cavonr. Se si a- 
vesse detto unicamente al governafidi Vittorio 
Emanuele che qualsiasi tentativo di togliere la 


Venezia all'Austria, o gli Stati Romani al Papa, 
non doveva farsi se non a rischio e pericolo del- 
l’assalitore — che questo si esponeva al pericolo 
di perder tutto quello ché aveva ‘di recente ac- 
quistato — niuno avrebbe’ avuto diritto di la- 
gnarsi. Ma lord Russell assume un tuono quasi di 
comando e di minaccia, rammemora ed interpreta 
gli obblighi contratti, dalla Sardegna nel trattato 
di Zurigo, e le fa veder la minaccia di una coa- 
lizione, tale, che ieri ancora noi hon avremmo d- 
sato creder possibile. È : 

«La conseguenza di un'aggressione, senza felice 
risultate, contro la Venezia, sarebbe di ricondurre 
la Francia sul campo e di provocare una guerra 
europea, » Ma dunque, è proprio vero cha tr.ttò ‘è Î 

ombinato? Lord John' Russell è-forse d' accordo 
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‘It; ibio'iab ostagait on sio 
colla, Prussia, e colla Russia; per difendere .i..pos- 
sedimenti dell’Austria in Italia, anzi perfino, per 
assistere, l’Austria contro la Francia, quando; quella 


Pare di sì — vi sarebbe»sanzi, qualche cosa. idi | 
più: « Le grandi potenze, dice la nota, vogliono 
che la pace sià mantenuta, e la Granbretagna ha 
interessi nell'Adriatico, suî quali essa invigila con 
costante :sollecittidiné.’», V' ha'in' 'queste! ‘parolò 


| un’ammonizione tanto per Garibaldi; ..quanto per 
| il conte Cayour. Si, vogliono, distruggere. le « il- 


lusioni »;del! liberatore; ..e., nello..stesso tempo i 
progetti dell’architetto ‘delle annessioni. L’Inghil- 
terra,ha nell’Adriatico. misteriosi ed antiquati in- 
teressi per i quali:si. opporrebba; alla, flotta che 
portasse a. Trieste o ;a Venezia le, camicie rosse ! 
L’ Inghilterra stringe la mano alle potenze con- 
tinentali e vuol frenare la. Francia @il’Italià/! Lo 
farà davvero ? Non finchè rimanga un bricciolo 
d'intelligenza e di.onore nel popolo inglese, Noi ; 
non abbiamo; fatto cadere, lord, Malmesbury per- 
chè ;lord John. Russell potesse, venire . a. scrivere 
note minacciose. per coloro i quali. hanno l’ardire ; 
di. pensare;che,, essendo Italiani, hanno diritto. di,, 
aver tutta l° Italia — a .dispetto dei trattati di 
Vienna e di Zurigo. 


UNA SENTENZA DI MORTE. 

Il Giornale di. Verona. ci reca una sen- 
tenza di morte» profferita. dal. giudizio. sta- 
tario contra un'individuo imputato di ecci- 
tamento alla diserzione.» 

La sentenza è stata eseguita il 29 set- 
tembre. 

Non si‘ ebbero altre : prove. del: reato 
fuorchè la testimonianza di due soldati, i 
quali dichiararono che Lenotti Luigi aveva 
tentato di sedurli a disertare, donde ap- 
pare che non ci sarebbe stato che un 
samplice tentativo di saduzione; ma le con-, - 
dizioni dell’ Austria nei Veneto sone tali 
che anche un semplice tentativo si puni- 
sce col supplizio capitale. "i 

Ecco il. testo. della sentenza: 

SENTENZA 

Luigi Lenotti, fu Romualdo, nativo di Bar- 
dolino, domiciliato in Verona, muratore, nu- 
bile, venne condotto ieri. avanti il. giudicio 
statario; militare. per. aver. tentato a. sedurre 
due seldati «del',reggimento -d’ infanteria  prin- 
cipe Liechtenstein num..5 afla diserzione. 

Convinto” esso di tale suo’ reato: ‘col- mezzo 
di ‘testimoni’ il’ medesimo giudizio statario 
militare lo condannò, a termine del $ 317'dél 
codice penalè milifare e dell’ofdine del ‘do- 
mando d’armata 1° febbraio a. c., alla pena 
di morte mediante fucilazione. 9 

La qual sentenza ebbe la superiore conferma 
e fu eseguita nek medesimo giorno di ieri. 

Dall’I. R. comando dell’armata 

Verona il 30 settembre. 1860. 


Leggesi nella. Gazzetta Ticinese: 

Il generale-A. Schmidt fa pubblicare nella Gas- 
getta di Svitto. una sua, dichiarazione , datata. da 
Altorfo 26 settembre, portante. non. esser. vero 
che il passaporto da lui ricevuto in Torino siagli 
stato rilasciato sulla sua promessa di. non più 
portar le armi contro l’Italia. « Serva,. dice, . (di 
rettificazione che io. non venni. a. Torino: come 
prigioniero, perchè, giusta la: capitolazione. con- 
chiusa in Perugia, niuno del mio: piccol corpo, nè . 
officiali. nè soldati, venne fatto prigioniero, e che 
in Torino mi fu semplicemente presentato-un fo- 
glio ‘di via, senza. chiedermi nè ottenere da) me 
una promessa nel senso suindicato, ». . 


“INTERNO — 


Nell’atto di prender possesso del suo ufficio 
il conte ‘Pasolini dirigeva ai ‘milanesi il se- 
guente proclama : Mesa 

GOVERNO. DELLA PROVINCIA DI MILANO 

° Milanesi |” 

Obbediente alla volontà del Re e del suo go- 
verno, che mi affidano il reggimento di questa 
illustre e gloriosa provincia, io imprendo l’arduo 
ufficio, deciso a non risparmiare fatiche nè sol- 
lecitudini per lo adempimento , del, mio dovere. 
Io itiveco il concorso di tutti i cittadini, pe) 

a tutti spetta cooperare al bene della patria. 
L'esercizio delle libertà e la buona amministra- 
zione di ogai parte della cosa pubblica sono 


mezzi acconci a cancellare ogni traccia dei mali 
passati ed a contribuire efficacemente alla  pro- 
sperità ed alla grandezza della nazione. Una pro- 
vincia così cospicua per ingegni, per ricchezze , 
per industrie, ha il compito di dare splendido e- 
sempio di quei miglioramenti sociali, bisogno e 
vanto dell'età nostra, pei quali tutte le classi 
sono chiamate a partecipare ai beneficii della 
civiltà. 

In mezzo ai grandiosi avvenimenti che ven- 
gono compiendosi nella patria italiana, a voi, che 
deste già prove mirabili di animo generoso e in- 
vinoibile, a voi si addice mostrare come , alla 
massima libertà ‘di discussione, si congiunga il 
più severo rispetto dell’ordine; all’ ardimento e 
all’energia,*il sento e la temperanza di popolo 
civilissimo, 6, se vengano momenti supremi, tutti 
vi ‘accoglierete sotto il patrio vessillo, fedeli’ al 
grido nazionale: Viva il Re! 

Milano, il 4° ottobre 1860. 
Il governatore, G. PasoLini, 


Ci. scrivono da Brescia, 30. settembre: 

Ieri fu‘gicrno di festa per Brescia. Lo sparo 
dei cannoni; ‘il’suono della ‘banda civica, l’illu- 
minazione della città, e più di tutto le gioia in 
ogni cnore annunciava che Ancona è nostra. Certo 
Lamoricière, nostro prigioniero di guerra , non 
dirà più che gli Italiani non si battono. Le itale 
truppe, la marina han provato che l’antico va- 
lore 


Negli italici cor non è ancor morto: : 

Il municipio in segno di gaudio, fa dispensare 
.L. 2000 ai soldati bresciani poveri rimasti inva- 
lidi nella guerra d'indipendenza del 1859 e 1860. 

Questa mattina partirono, fra‘i saluti de’citta- 
dini, i bersaglieri della nostra guardia nazionale. 
Questa sera pernotterarno a Novara, domani a 
Genova; donde moveranno, per Livorno, a Fi- 
renze. 

Mazzini edi costui adepti, Ledru Rollin e 
soci, che si son dati convegno a Napoli, tengono 


in pensiero i cittadini di questa come dell’ altre ! 


città d’Italia, Questa diffidenza ci sarà però utilis- 
sima‘perchè ci terrà in guardia contro le intem- 
perarze; e se mai alcuno volesse. abusare della 
fiducia di quell’uomo lealissimo che è Garibaldi , 
non troverà terreno disposto ad. accogliere ed a 
far nascere il suo seme, Il buon senso del popolo 
è più grande di quelio che forse ron desiderino 
alcuni ‘che colla divisa di. Dio e Popolo. nascon- 
deno Ja deificezione dell’/o. Il municipio di Bre- 
scia e la gran parte dei municipii rurali respinse 
l'indirizzo dell’ Associazione unitaria di Milano. E 
questo è prova del buon senso dei bresciani, che 
non si sméntisce mai, 


eretto ee ne 
FATTI DIVERSI 


Consiglio deî ministri. — Stamane 
S. A. R. il Principe Jlucgotenente generale di 
S. M. ba presieduto il consiglio de’ mmistri. 

Commissioni legislative. Pel progetto 
di legge, per l'autorizzazione al governo di accet- 
tare è stabilire l'annessione allo stato di nuove 


provincie italiane, la Commissione della Camera | 


dei deputati è così composta: 

Ufficio primo, Martinelli — secondo, Giorgini 
— terzo, Boncompagni — quarto, Pasini — quinto, 
Mavcini — ‘sesto, Sella Quintino — settimo; An- 
d:eucci — ottavo, Audinot — nono, Tecchio. 

La Commissione si raduna alle. ore otto di que- 
stasera; 

Decorazioni. S. M. con decreti delli 22 
scurso mese, sulla proposizione del ministro delle 
finanze, ba degnato promuovere al grado d' uffi- 
ciale dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro î ca- 
vaheri : 

Tobone Giuseppe, capo sezione presso l'ammi- 
nistrazione del debito pubblico ; 

Vacchetta Domenico, cassiere, id. 

— S. M., in udienza del 29 settembre scorso , 
sulla proposizione del gusrdasigilli, ministro se- 
gretario di stato per gli affari ecclesiastici, di gra- 
zia-e giustizia, nominava al grado rispettivamente 
infraindicato di ufficiale e di cavalieri dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro i seguenti ufficiali della 
magistratura lombarda : 

Miglio nobile cav. Carlo, vice presidente del 
tribunale d'appello in Milano, ‘ufficiale ; 

Lambertenghi nobile dott: Giovanni, consigliere 
del trib. prov. di Sordrio, incaricato della. pre- 
sidenza di quel trib., cavaliere ; 

Gambini ‘dott, Carlo, cons. del trib. prov. di 
Lodi, cavaliere ; 

Sala dott. Giacomo, emerito consigliere del tri- 
bunale di ptima'‘istanza’in Milano; cavaliere. 

— S..M., volendo attestare il sovrano suo gra- 
dimento per Ja intelligente opera prestata dagli 
onorevoli membri della Comreissione stata insti- 
tvita con decreti del ministre di grazia e giusti- 
zia delli 24 dicembre 1859 e 25 febbraio 1860 
nell'importante lavoro del progetto; di revisione 
del codice civile Albertino, sulla proposta del 
guardasigilli, in udienza del 12 settembre, ha con- 
ferito ai medesimi le seguenti enorificenze : 

Miglistti avv. ‘Vincenzo, deputato al Parlamento, 
commendatore dell'ordine dei Ss.: Maurizio e Laz- 
zaro, nominato grande ufficiale dello stesso or- 
dine; 

Adami Vincenzo, consigliere di casrazione, ca- 
‘va'iere dell'ordine anzidetto, ufliciale dello stesso 
‘ordine; 

" Blachier Angelo, consigliere d’appello, id., id,; 
‘ Deferrari Domenico, procuratore generale presso 
la corte di cassazione, senatore del regno, grande 
“bficielo dell'ordine dei santi Maurizio © Lezzaro, 


nominato cavaliere grancroce decorato del gran 
cordone dello stesso ordine; ‘ 

Galeotti avv. Leopoldo, deputato al Parlamento, 
ufficiale dell'ordine anzidetto, nominato commen- 
datore dello stesso ordine; 

Gastaldetti avv. Celestino, professore di leggi 
nell’università di Torino, nominato cavaliere del 
detto:ordine; 

Gigli Innocenzo, procuratore generale presso la 
corte regia di Lucca, cavaliere dell'ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, nominato ufficiale dello stesso 
ordine; 

Lissoni Andrea, dottore in legge, deputato al 
Parlamento, id. id,; 

Mancini Pasquale Stanislao, professore di diritto 
internazionale nell’università di Torino, deputato 
al Parlamento, ufficiale, dell'ordine dei Ss, Mauri- 
zio. e Lazzaro, nominato commendatore dello stesse 
ordine; 

Marzucchi Celso, procuratore ‘generale presso 
la corte di cassazione della Toscana, senatore del 
regno, cavaliere del detto ordins,!, ufficiale dello 
stesso ordine; 

Muratori Pietro, consigliere di cassazione, id. id 


Negroni avv. Carlo, deputato al Parlamento, no- ; 
minato cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio e | 


Lazzaro; 

Niccolosi Giambattista, procurstore generale 
presso la corte suprema di revisione in Parma, 
cav. dei Santi Maurizio e Lazzaro, nominato uffi 
ciale dello stesso ordine; 

Pescatore Matteo, consigliere di cassazione, 
id. id.; 

Precerutti. avv, Enrico, prof. di leggi nell’uni- 
versità di Torino, nominato cav. dell'ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro; 

Rochis Gabriele, consigliere d'appello, cav. del 
detto ordine, nominato ufficiale dell'ordine. me- 
desimo; 

Spantigati avv. Federico, dottore di collegio nel- 
l'università di Torino, nominato cav. dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzare; 

Trezzi Ambrogio, dottore in legge; deputato al 
Parlamento, cav. dell’ordine der Ss. Maurizio ‘e 
Lazzaro, nominato ufficiale dello stesso ordine; 

Venturi avv. Francesco, presidente del .tribu- 
nale di Milano, rominato cavaliere dell'ordine an- 
zidetto. 

Sulla proposizione del ministro. dell’ istruzione 
pubblica e con decreto 30 agosto ultimo scorso 


| S. M. si è degnsta mominare nell’ ordine dei Ss. 


Maurizio e Lazzaro : 
Ad uffiziale 

Fioruzzi avv. Carlo, professore ‘di diritto cri- 
minale nelle scuole universitarie di Piscenza, de: 
putato al Parlamento nazionale. 

A cavalieri 

Salducci sacerdote Domenico , direttore del R. 
ginnasio liceale di Pavia ; 

Lucca ingegnere-capo Francesco, curatore am- 
ministrativo del collegio reale delle Fanciulle in 
Milano ; 

Gazzore prof. Giovanni, direttore degli studii 
nel R, collegio di Casale; 

Chevallay dott. in medicina Francesco, già pro- 
fessore nelle scuole universitarie di Ciamberi, 

Sullà ‘proposta del' presidente del consiglio, mi: 
nistro per gli affari esteri, e con decreto: :19.vol- 
gente, S. M. si è degnata nominare a cavaliere 
dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro il profes- 
sore Antonio Ronna. 

Regio Esercito. — S. M., sulla proposi- 
zione del presidente del consiglio dei mumistri in- 
caricato interinalmente del portafoglio della gue?- 
ra, ha fatto le seguenti nomise e disposizioni : 

Con decreto 19 settembre. 

Clementi Filippo, già luegotenente nell’arti- 
glieria pontificia, nominato luogotenente nell'arma 
d'artiglieria con riserva d’anzianità, 

Con decreto 22 settembre, 

Bricoli cav. Emiliano, maggiore nell'arma d’at- 
tiglieria, 1n aspettativa, dimesso in seguito a sua 
domanda ; 

Barli Tebaldo, maggiore nell’arma d'artiglieria‘ 
promosso luogotenente colonnello nell’arma stessa; 

Bianchi Giuseppe Fortunato, capitano nell’ar- 
ma d'artiglieria, promosso maggiore nell’arma 
stessa. 

Marcheggiani Carlo, già luogotenente nei cara- 
biniem pontificii, nominato collo stesso grado nel 
corpo dei carabinieri reali. 

Con decreto 26 settembre. 

Meyer Gustavo, ‘sottotenente in disponibilità 
nell’artiglieria svedese, ammesso sottotenente nel- 
l’arma d'artiglieria ; 

Fusconi Gerolamo , ingegnere civile, mominato 
sottotenente nell’arma d'artiglieria. 

In udienza delli 26 settembre scorso S. M. si è 
degnata di firmare ìl decreto con cui sono nemi- 
nati Fao ipa nell’arma del genio gl’ingegneri 
civili: 

4. Aceti Lodovico ; . 

2. Gsbardo Erminio, aiutante nel genio mi- 
litare; 

3. Prato Giuseppe ; 

4, Sala Eugenio ; 

5. Schiavi Eugenio ; 

6. Rossati Luigi. 

I tre primi si troveranno al primo reggimentò 
zappatori del genio in Casale ; i. tre ultimi al se- 
condo reggimento in Piacenza, non più tardi 
dell'8 corrente ottobre. ; 

In udienza del 26 settembre. 

Scozia di Calliano cav. Luigi, maggior generale 
nel regio esercito, direttore generale delle armi 
«di fanteria 6 di cavalleria nell’amministrazione 
centrale della guerra, dispensato a seguito di sua 


| 
| 


| 


domanda da tale carica” 6 
bilità; SE Zan ì 

De St-Pierre cav. Alessandro, maggior gene- 
rale, ispettore, dell’esercito, | collocato a disposi- 
zions del ministero della guerta per esercitarvi 
le funzioni di direttore generale delle armi di 
fanteria e di cavalleria. gb 

‘ Con decreti del 26 7.bre 

Ceccarini cav. Luigi, luogotenente-colonnello ‘co- 
mandante il 42 reggimento di fanteria, collocato 
in disponibilità; LE 

Boldoni Camillo, luogotenente-colonnello nell’ar- 
ma di fanteria in disponibilità, ‘richiamato in ser- 
vizio effettivo e destinato al comando del 42 reg» 
gimento di fanteria; 

Fontana cav: Giuseppe, luogotenente-colonnello)! 
nello. stato-maggiora delle. piazza, a, disposizione 
del ministero di guerra, destinato al comando del 
circondario di ‘Macerata; È 

Biagini Domenica , ‘capitano’nel 31 reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa s‘in'seguito:a 
sua domanda, per infermità temporarie non pro- 
venienti dal, geryizio; i ///0 AS 

De Montbel d’Olivastro ‘conte Federico ,  capi- 
tano' in informa, richiamato in servizio: effettivo! 
nella ‘compagnia. Guardie reali. del ipalazzo; ; 

Lodola Gio. Antonio Serafino,, luogot. nel 26 
reggimento di fanteria, promosso capitano nello 
stesso reggimento; É 

Plaisant Gregorio, luogoti!nello «stato: maggiore 
delle piazze, : applicato al. comando militare del 
circondario di Cagliari, trasferto, nella compagnia 
Guardie reali del palazzo; ; 

Debenedetti Israele Beniamino , sottot. nel: 9 
reggimento di. fanteria, collocatoin - aspettativa 
per infermità temporarie non provenienti dal ser- 
vizio; ; 

Santi Feliee Carlo Fitmino, soldato ‘alliévo ‘del 
corso suppletivo alla R. militare [Accademia presso 
la:scuola; militare di fanteria; promosso. sottoten; 
nel 2 regg. granatieri di Sardegna; 

Dumesnil de Maricourt visconte Luigi, sottot., 
già nel 1 reggimento Cacciatori‘ delle ‘Alpi, ora 
nel 51 reggimento di fanteria, ‘dispensato dal ser- 
vizio per demissione volontaria, 

Con reali decreti del 27 detto. 

Neghera nobile Giovanni, capitano nel 37 reg- 
gimento fanteria’ trasferto collo ‘stesso grado!nel 
corpo del'treno di armata; 

Cornazzani Pompeo, sottotenente in aspettativa, 
richiamato in servizio attivo nel corpo del treno | 
d’armata ; 

Siroppa Pietro, maresciallo d’alloggio nel corpo 
dei carabinieri reali,; promesso. .sottoterente. nello 
Stesso ; 

Rossi Giuseppe, id. id. ; 

Pittarelli Venanzio) |;maresciello d’alloggio a ca: 
vallo nel corpe dei carabinieri. reali,,, promosso 
sottotenente nel corpo del treno d’armata ; 

Toja Giuseppe, sergente nel reggitiento Pie- 
monte R. cavalleria, id. id,; 

Zaccone Achille Tommaso, furiere nel corpo del 
treno, d’armata, id. id. ; ì 

Caccia Giuseppe, sergente nel corpo del treno 
d'armata, id. id; 

Mignani Giacomo, sid, id, 

Gujot Pietro, .id.. id. 

Con decreto 29 settembre, 

Cordiglia Gio. Batt., maggiore comandante il 
corpo dei cacciatori Franchi, destinato \tempora- 
riamente al comando del. corpo dei volontari della 
guardia nazionale ; ° 

Collini Endemiro, capitano dei cacciatori Fran- 
chi, destinato tempòrariamente al corpo deilvo+ 
lontari della guardia nazionale ; : 

Bernabò Brea Damaso, settoten. id., id, id.; 

Volpi Giusenpe, capitano in aspettativa, richia- 
mato in servizio effettivo e destinato id.; 

Amadori Luigi, id., id. id.; 

Rolla Filippo, luogot. rin aspettativa, id. id;; 

Callorio Ottavio, id., id. id.; 

Rebustini Andrea, id, id. id.; 

Fontana Vincenzo; sottot. ‘in aspett,, id. id.; 

Corti Giovanni,.id., id. id. ; 

Bottone Luigi, id,, id. id.; 

Leoni Gaspare, id., id. 1d.; 

Visioli Lorenzo: Marziale, id., id. id.; 

Palazzi Paolo, id., id. id.; 

Bruni Domenico, id., id. id.; 

Devecchi, capitano nella guardia nazionale di 
Arona, noniinato capitano nel corpo dei volontari 
della guardia ‘nazionale; ‘ J 

Nicola Enrico, già brigadiere nel corpo dei ca- 
rabinieri reali, nominato sottoten. id.; 

Bianchi Gio. Maria, id. id., id. id.; 

Giussani Luigi, nominate sottot. nel’corpo dei 
volontari. della» guardia nazionale; 

Ferrero Antonio, già sottoten. nei corpi sciolti 
lombardi, stato dispensato. dal servizio il 19 ot- 
tobre 1849, riammesso sottoten. in effettivo ' ser- 
vizio nell'arma di fant. e destinato id.; 

Fontana Vincenzo; sottot. inell’arma di fanteria, 
destinato temporariamente al corpo dei volontari 
della guardi nazionale, promosso luogot. nella 
stessa arma, continuando bensì tuttora’ presso 
l’anzidetto corpo; . 

Corti Giovanni, id. id., id. id, 

N. B. Quelli fra i suddetti uffiziali che si tro- 
vano in aspettativa od in altra posizione dovranno 
immediatamente recarsi ‘a Vercelli ove si sta! or. 
ganizzando il suddetto corpo dei volontari, ...} 

Udienza del 29 settembre... ... 

Panzoni Pietro, capitano di fanteria, in aspetta- 
tiva, cellocato a ripeso a seguito di' sua domanda 
ed ammesso a far valereei titoli alla pensione:;}1 

Simonazzi: Stefano ;. già, scrittore, applicato di 
quarta classe nella sezione affari militari presso il 
gabinetto el già governatore delle provincie del- 


collocato in disponi- ; 


_—__r—r——8®°®8<<Tr—----__ Tr teli 


l'Emilia, 


in aspettativa per soppressione 


collocato 
d’ impiego; SOSTA : 

Tirelli Francesco , già indicista ‘applicato di 
quarta classe nella sezione id. id.; id. id, 

Consolati. S. M. in udienza delli 26 set- 
tembre scorso, ha concesso il sovrano. ewequatur 
ai signori : 

Carlo Von Grabau,. console generale per le città 
Anssatiche dî Amburgo e di Lubecca È 

Francesco, Marini, vicè console di Spagna in Ca- 
gliari. : 

Con R, decreto, in data 411 agosto ultimo scorso 
vennero pure fatte le seguenti ‘destinazioni : 

Gobbi cavaliere Luigi, a console generale. in 
Lione ; 

Brunoscav. Gio: Domenico. ad agente e con- 
sole generale in Alessandria. ; 

Capello avvocato Giovanni; a console in'Gi- 
nevra ; 394 j 

Scovasso Stefano, a console in Tangeri,; 

Ansaldi Gio. Battista, a ‘console in Tripoli di 
Barberia, : 

Con ministeriale decreto poi dell’44 agosto 


| l'avvocato Licurgo, Macciò fu destinato a reggente 


il regio consolato in' Cairo.» - 

— Con reali decreti dell'14 agosto, e 8 e 12 
settembre ultimi scorsi ebbero luogo le seguenti 
promozioni nel personale consolare di prima ca- 
tegoria : j 

Magnetto commendatore Giuseppe, console ge- 
neràle di' seconda classe, promosso a'console'ge- 
nerale di prima classe; d Hot 

Cerruti (cav. Luigi e Brund cav..;Gio? * Dome.;, 
nico, consoli di prima classe, a consoli generali 
di seconda classe; 

Vicari di ‘S.'Agabio ‘cav. Alessandro; ‘e Basso 
cav. ‘Luigi, ‘consoli di seconda classe, a consolidi. 
prima classe; ) 

Scoyasso Stefano,, vice-console di prima classe, 
e Ansaldi Gio. Battista, a consoli di ‘seconda 
classe; : 

BerioLavv. Bernardo, vice console di: seconda 
clesse, e Maociò awy. Licurgo, a vice consoli di 
prima classe ; 

Castelli avv. Stefano è vignale' avy. ‘Lorenzo, 
vice-consoli di terza classe; a ‘vite-consoli di se-- 
conda classe; ‘ 

Pucci-Baudana avv. Giulio, applicato . volonta- 
rio, e Sanminiatelli avv. Fabio; a'vice-conaoli di 
terza classé.! .' x 191 LIST, 

Maggiori spese. —Con regi decreti 42 
corrente furono autorizzate le seguenti maggiori 
spese di L. 6,000 alla cstegoria numero 44 in-' 
scritta nel bilancio 1860 del ministero d'agricol: 
turs, ‘industria ‘è commercio per (le! antiche pro- 
vincie del regno, colla denominazione  Ammini- 
strazione centrale (provvista di mobili, scrittoi, li- 
bri, ecc., legge 5 luglio 1860). ; 

Di'L. 25,000 alla categoria n. 6 insoritta' sul bi- 
lancio 4860 del ministero degli esteri colla deno- 
minazione dil Corrieri e. corrispondenze telegrafiche. 

Di L. 2,000 alla categoria numero 29 inscritta 
nel bilancio 1860 del ministero di' grazia 6 ‘giu? 
stizia per le provincie dell'Emilia) colla denomi- 
naziene : Indennità di viaggiorad impiegati per tra- 
mutamenti, .. |, ; é I 

Di L. 203,775, ripartita fra le ‘ififra’ designate 
categorie del bilancio 1860 del’ ministero ‘di gra- 
zia ‘e giustizia per le antiche provincie del. re- 
gno, cioè ni lo I Id, ongia 0 

Cat. 2. Spese d'ufficio (Ministero di grazia e giu- 
stizia), L' 4.000. Voda Dil #5 7 

Cat. 14. Fitti (Giudiziario), L. 35,775. , 

Cat. 121. Stampa della Raccolta: della \Leggi: e degli 
Atti governativi, L, 160,000 sa bei 

— La Gazzetta ufficiale del Regno' pubblica pure 
i seguenti RR. decreti‘) che autorizzano maggiori 
spese : i 

Del 14 luglio per. la magg. spesa di L. 74,516 46 
alla categ. N. 6 ( Camera dei Deputati ) ‘insetitta 
nel bilancio 1860 del ministero dellé finatiza par | 
le antiche provincie del regno.j([}/Ur}z «1: 

Pure del.44:luglio per la. maggiore. spesa di 
L. 43,000 alla categoria N. 88 —, Strada. nazio- 
nale da Alba a Bra — inscrittà sul bilancio 1860 
del ministero dei'lavori pubblici) ‘per’ le ‘antiche 
provincie del regno. vi i 

Del 22 luglio per la maggiore spesa di L. 978 34 
alla categoria n. 22 (Strada nazionale da Varallo 
per Borgosesia alla ferrovia della ‘stato)'1'Spese ‘di 
miglibramento- insèritta (nel bilancio 01859(arini 
precedenti) del; ministero dei lavori pubblici... 

Pure del 22 luglio per la maggiore spesa di 
L, 41,200 sul bilancio 1860 del ‘ministero degli 
esteri, ripartibile per 'L' 5,000” alla ‘categoria 'n. 
12 — Spese di primo’ stabilimento, e per: L»;6,200 
alla (categoria n, 19 — Assegnamenti:.di: \aspetta- 
tiva. ‘ BIFORE TRA ASA \ 
Pure del 22 luglio per la spesa nuova ‘di Tire 
5,694 44 con cui provvedere al pagamento delle 
stipendio assegnato ‘all'avv. TommasoyCorsi;, rio- 
stro. winistro segretario di stato senza pertaleglio, 
dal 9 aprile al. 39 giugno 4860 in ragione d’annue 
Le:26, 000 ee dr paio do 

Ordine giudiziario. Con decreti: del 2% 
scorso iséttembre ;S...M. ;. sulla ; (proposizione del 
guardasigilli, ha: fatto le seguenti disposizioni. nel 
personale dell'ordine giudiziario: ©. —— 

| Vigliani ‘commend: Paolo Onorato procuratore 
genérale ‘presso la corte d'appello: di Genova; no- 


(| minato;ad.egual carica presso quella; di Torino ; 


- Panizzardi commend, Carlo , procuratore gene- 
rale presso la corte d'appello di Casale, nominato 
ad egual carica presso quella'‘di Géhova ; | 0a 

Bianchi di Castagnè ponpinaaiderGatto ada pro. 


curatore generale presso, la ; corte d'appello di 
Gi Nba anienio A tale carica presse quella di 
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Soceorsi patriotici. Un'altra città del 
Veneto, piccola per popolaziohé. èf povera di ter- 
ritorio, ma illustre per antica rinomanza, inviava 
testè e versava nella Cassa . centrale dei signori 
Besana ‘é ‘Finzi di Milano ‘italiane’ lire ‘ottocento- 
trentasei; ‘a beneficio dell'impresa‘ di Garibaldi. 


NOTIZIE POLITICHE 


II tate € 
«TAI 


Vle NEI ES a da 
provi con.e quel generale 
drti con 1} pari. 4 0 --- dI 
o Due squadroni i ussari hanno stamane. fasciatò 
Parigi @ vafind ‘4A imbarcarsi pér Ronial < Sifpar-} 
lava della pàrtenza di un’altra divisione per la 
medesima destinazione ,: che doveva. seguire: ‘da 
presso la divisione Giraùdon; questa misura sa- 
rebbe stata aggiornata in seguito a reclami fatti 

dall’Inghilterra, sd die, 

‘T consigli dati al Papa da coloro' che lo' citcohe 
dano, sembra che sieno diversi'”éd opposti fra 
dizloro. Alcuni lo spiîigonà è recarsi “in. Baviera 

Hi vénn Gitto L'asilo: altri ‘vorrébbero 
che facasse un. giro. per tutta l'Europa, affiae di 
implorarè in persona i soccorsi che gli si rendono® 
«nédessbti: ed infine.vi, sono di coloro (e ‘sembra 
«Sfortunatamente.che a questi ultimi voglia por- 
gere ascolto) che desiderano vederlo a rimaner- ! 
Sene in Roma, ové la’ sua sicurezza nom cord al: 
cun rischio, grazie al numero delle truppe fran- 
CLELA 

Ilcay..Nigra non ha ancora abbandonato .Pa- 
Tigi;: da qui non paòte)dhefdom@hi. A 

Secondo notizie che ora ci giungono, ci sì fa 
conoscere ‘che il governo“turco, ‘per: viste! d'eco- 
nomia sopprima tuite'l8 suo ‘ambascerfe di se- 
condo ordine, come' “quelle ‘di Bikelles al SE 
sbona, ecc, 

La-cronaca politica del signor Forcada, nel nu: 
mero:di:questalmattina:della Rivista dei due mordi, 
tratta eschsivamente degli affari «d'Italia 6 prins 
(cipalmente. della situazione (del: governo pontifi- 
cio e sì erige a'suo difensore contro l'invasione 
del territorio. romano, Noi già: sappiamo che il 
sig.. Forcade. era ;poco partigiano. della rivoluzione 
italiana, ma noi; non:possiamo astenerci dal bia- 
simare energicamente. le declamazioni: di ‘ certi 
pubblicisti.. francesi. che ‘credonò difender. una 
causa; \d’altronde'riconosciuta cattiva, prodigando 
oltraggi e:insulti: ai loro avyersarii, 

Del resto, lasciando da parte questo rimprove- 
ro, che in ispecialità può essere diretto al sig. For- 
cade, c'è una frase nel suo articolo, che ci parva 
assai singolare, ed '8la seguente: ; 

| « Noi abbiamo Sempre detto che tusnte a nei 
non avremmo msî opposta alcuna.obbiezione fon- 


damentale all'unità d’Italia (la confessione merita 
di. essere menzionata) 


‘ivi abbiamo sempre desi- 
derato;.ché “questa unità, se mai avesse a ‘come 
piersi;-sia il frutto. d'una-seria deliberazione. e 
Ton "venga improvyisata:da una effimera passione.» 

Se nei non c’inganniamo, i) movimento italiano 
data dal :1848, e non-si ha più il diritto di; chia- 
marlo ‘è parto improvviso ‘di ‘una passione ' effi- 
mera.» 

Chiudo: con un'ultima notizia, Dicesi, che avendo 
qualche cattolico zelante chiestoval cardinale Mor- 
lot, arcivescovo di Parigi , di pregare per il ri! 
poso dell'anima del sig. de Pimodan, questi siasi 
rifiutato, } 7 ° 


"fosse in diretti rap-| Leggiamo nell’ Unità Italiana di" Genova ; 

Con altri deputati è giunto ieri il dottor Bertant 
È Napoli, onde assistere e pròndòf parté Bllet dit. 
Scussioni del Parlamento. Naturalmente agli che 
du liamico, il mandatario di Garibaldi, e il più 
attivo ed utile cooperatore nell’attuare il suo pro- 
Gramma, ne sarà pure il tappresentante' ed ‘il ‘di- 
fensore nel Parlamento. (IE. cago er 
i 11 deputato Bertani fece îl tragitto sul piroscafo 
napoletano l’Elettrico, messo dsl dittatore a sua 
disposizione assoluta, e probabilmente servirà a 
ricofidurlo ca Napoli, 008) 

'Cfediamo' sapere che la pasizione del dottor 
Bertani verso il dittatore nad)è punto vangiata, 
® che la notizia dellà sua dimissione come segre- 
tario generale. non .sia ‘esatta. 

— Nel Constitutionnel del'2° loggesi: 

“La' noti pubblicdta ieri dal Moniteur ha un'im- 
portanza 

Il governo dell'imperatore.,.prova 
intende adempiere tutti i doveri che 
ifdttiale incombono alla grande potenz 
figlia primogenita della chiesa. 

La Francia dichiarò apertamente ed in..ogni 
occasione, che' si téputava custode dell'autorità 
del Sì Pi; 6 che "Non soffritebbe venisse. Umeno!i 
“mata la di Tui indipendenza temporale, A rag- 
giungere questo st0po è indispensabile, ‘non solo 
che Roma:sia guardata da ogni attacco, - mà? fd 
sien>\mantenute libare le'adificenze strategiche, & | 
tender pienamente libera l’azione dei difensdri 
della Santa Sede. Il vessillo ‘di Francia; nell’inté 
resse della \ propria gleria' ‘6 della‘ Sicurezza del 
Papa, continuerà a cnoprire non. solamente il 
Vaticano, ma lanche iuna gran parte dell’ sntico 
patrimonio di S. Pietro. 

Noi speriamo che i generali sardi cemprende- 
ranno il peso ed il significato: di siffatta nobfica- 
zione diplomatica. La Sardegna, è nazione. catto- 
lica.;. non può; quindi ignorare:che,i.(wincoli,.di 
religione sono i più possenti fra popoli d’origine 
latina, e che il mantenimento del papato .è . in 
Sostanza una quistione d'onore per noi come per 
gl'Italiani. ala 

V”ha inoltre ‘nella’ nota del Moniteur una parola 
che sarà meritemente notatàe“che ci pare (oggi 
coîe nel gennaio scorso) adititate l’unica via pos- 
Sibile per sciorre la quistione italiana: un Cont 
gresso. —.Oggi-più:che mai noi siamo persuasi 
che in‘ùn congresso; europeo il Papa potrà. tro- 
vare la consolidazione del bi potere temporale 
in'‘quelle’condizioni che sien conciliabili cogli 
interessi’ dell’Italia Tigeneratàa. 

-—Leggiamo nel Nord,.in_deta 27 settembre,, 
da Pesth; a para 

L'Austria aveva sempre. il mezzo di trovare 
degli speliefiti in tutte le èrisi. Se'i prestiti vo- 
fontari non riuscivano, si ricorreva ai forzosi. Sei 
questi mezzi(più non valévano , si H{abbrida vano, 
dei buoni del‘tesoro, si cangiava-con'un decreto 
il valore. monetario,, si decretava che due soldi |, 
valessero un mezzo franco e si ristabiliva l’equi: 
librio (delle (finanze icon dei fallimenti, che % wenil 
vano chiamati riduzioni degli interessi del de- 
bito, ma che ciò non pertanto” restavano sempre 
fallimenti; PI TT 
-'Al"governo-è impossibile di 


ucseî sl Torino;; è sottobrej;.sera. 
Le: lettere di Parigi: deb 1° corrente:/ accen- 
nano alla ‘vote”corsa della proposta d’in con- 
gresso per assestare le'‘dosé d’Italia.‘ 1 

Finchè si era nell'estate non’ si è' fatto ‘che 
parlar di' guerra‘ ta Che 16 probabilità di 
guerra sono, diminuite , si.ritorna a parlar'di 
congresso. — 10918 ilvob.énn 

Dicesi che la Russia avesse fatto sentire alla 
Francia come,.fosse..conveniente di radunare’ 
un. congresso per ‘metter fine èflo stato d’agi- 
tazione della penisola. ‘ ) 

Ma questa. proposta dee: di certo essere stata 
fatta. prima; degli ultimiavvenimenti,.. giacchè 
ormai .l’Italia»sta pari éntrare in una via d’or- 
dine,' che ‘dissipa' qualsiasi sospetto di ‘pertur= 
bazioni, compiendo quell’uniòne; che rassicura 
così le popolazioni come' gli stati esteri. 

Uno;statovdî;22 milionî pué?bené lasciàre,! 
senza commuoversi, che le potenze parlino di 
congresso, certo. essendo. che la. di»lomazià 
non potrebbe, senza suscitare gravi e, perico- 
lose complicazioni, disconoscere un fatto com- 
piuto, di tanta importanza quale è la rigene- 
razione d’una nazionè è la costituzione d’una 
nuova potefiza, la ‘quale dee ‘contribuire ad un 
miglior assetto dell'equilibrio europeo. 

Finora però il congresso può'esser ricercato 
e desiderato da qualche ‘potenza; ma'’non vi 
harino'amcora trattative in' proposito. 

è Il priricipio del‘noti intervento ‘eselude la 
possibilità di .un’ingerenza diplomatica, che si 
proponesse per. .iscopo!, di arrestare lil! movi- 
mento dell’Italia meridionale, il quale. speria-|: 
mo si approssimi.alla sua meta, mercè la cont 
vocazione de’ popoli .ne’ comizi. pel voto del- 
l’anpessione. © : i 


così;(che. egli 
nella . crisi 
a; cattolica, 


Questa, sera ‘sivè. recata ‘alla stazione | della 
strada ferrata dello Stato una folla numérosis- 
sima per salutare il battaglione: mobilizzato 
della guardia nazionale di l'itenze; ‘che si era 

; sparsa, voce. dovesse ‘arrivare’ allé. otto. Credesi 
che-arriverà-domani. 
rbt 
(Corrispondenza particolare dell'OrmioNE) 
Parigi; A ottobre. 

Abbiamo oggi molte notizie 8d' asssi importanti. 
ll colloquio, di Varsavia, preoccupa sempre note- | 
volmente il. nostro, mondo, politico; ;...quantunque | 
questa famòsa' riunioné «sia; giusta qualcheduho , 
come lo dice anche ‘il’ Nord di'‘stamarîe?, minac- 
ciata di essere ‘îndefivitamente #ggiornata. AI don- 
trario, secondo un' altra ‘versione, il colloquio a- 
vrebbe luogo, e l'imperatore Napoleone andrebbe 
a preadervi, posto,,come d'altra parte molti gior- 
nali fecero presentire,, Si..dice anche , dii più, che 
la nota ‘inserita‘ierì. nel: Moniteur! relativamente a 
un futuro congresso per'regolare gli'affari italiani 
avrebbe ‘un rapporto indiretto! con questo ritrovo, 
nel quale i sovrani riuniti (nel caso in cui l' Îm- 
peratore dei Francesi yi partecipasse), potrebbero 
regolare definitivamente i destini futuri d’ Italia, 
o almeno gittarele: basi)d’»un congresso |diplo- 
matico che sarebbe chiamato è compiere quest'uf- 
ficio. Infine d'altro canto sî pretende chè l’impe- 
ratore Napoleone sia per indirizzar3 allo czar una 
lettera autografa, colla quale gli propone di pro- 
vocare questo congresso. ©’ 

Sembra del'resto, vada'o non vada ‘a Varsavia 
il sovrano della Francia, che i monarchi i quali 
si riuniranno in questa città abbiano l'intenzione 
di esercitare presso di lui una’ forte pressione 
relativamente agli affari. d’ Italia. Ciò non partrà 
straordinario #6 si, vuol tener contò del riavvi- 
cinamento. reale che ‘si, è prodotto fra le corti 
di Vienna e di ‘Pietroburgo, riavvicinamento. a 
cui il principe Gorciakoff stesso, dapprima tanto 
ostile, ora non sarebbe. straniero ,, @;;che conti- 
nuerà ad esistere quali esser si vogliano i risul- 
tati officiali di Varsavia. ; } 

L'agitaziorie si produce in! questo momento 
in Polonia e nel ducato di Posen, rassoderà vie- 
maggiormente, se ciò è possibile; l'alleanza delle 
potenze del Nord. ed ‘i-partigiani di: questa al- 
leanza a Pietroburgo: non;mancarono ‘ di mettere: 
a profitto le notizie ! realmente: vgravi che giun 
gono da molte: parti della» Polonia, ! 

Qui si pretende chela ‘misura presa dall’ Austria 
relativamente ai fari ‘del’‘mare' Adriatico ‘sia stata 
pel motivo che il governo iventie a'cordscere la 
presenza nel golfo di.barche che,avevano operati 


- (Altra corrispondenza) 
Dal Veneto, 25 settembre: 

Per ordine ministeriale idel 22 corrente; col 11° 
ottobre si darà principio alle pratiche preliminari 
di coscrizione dei giovani nati negli anni 1840, 
41839, 1838 e 4837. Queste pratiche precedono 
l'epoca ordinariamente stabilita dalla legge coscri- 
Zionale. 

I militari in permesso, e quelli pure della ri- 
serva sono richiamati in’ìsàrvizio. (Futono giù ri 
chiamati tuttii marinai della flottiglia rungherese 
di risorva; così gli addetti alle compagnie di. sa- 
nità, Dice ra 

Terì una barca rascona di Piacenza, che trova- 
vasi nel basso Polesine per caricarvi delle gra- 
naglie inalberò la benedetta ‘bandieta nòzionale; 
il-popolo affollavasi-sullerive del-Canslbianco=a 
contemplare il désidérato vessillo, mantenendosi 
silenzioso e non profferendo motto che potesse 
dare. pretesto di soprusi allè' autorità politiche; 
quando” sopraggiunto il sergente di gendarmeria 
con fare: prepotente intimò al conduttore della 
barca ‘di ammainaré la' ‘bandiera. Sorta contesta- 
zione, capitò il commissario distrettuale ‘il quale, 
premesso che in diritto poteva la bandiera stare 
issata, pure per riguardo alle ‘circostanze pregò 
che fosse ritirata e fu forza al conduttore adat- 
tarvisi. 

Si..seppé dipoi--che..il- maggiore-.comandante 
quella stazione militare aveva divisato di far to- 
gliere ad ogni costo quei tre colori, sì fastidiosi 
a’ suoî écchi. 

Avrete veduto nella nostra Gazz. ufficiale come 
il presidiò ‘della luogotenenza (sedicente ‘lombardo- 
veneta) abbia emesso l’ayviso 20 settembre corri, 
n. 8005 col quale previene che'« per reprimere i 
« tentativi d'importazione ‘d'armi 0 di stampatlin- 
« cendiarii, per impedire che s’introducano nasco- 
« stamente individui pericolosi, è per frenare le'se- 
« duzioni alla clandestina evasione all’estero, è stato 
« disposto che le guardie e pattuglie mlitari lungo 
« il confine abbiano a fare il più lato uso delle armi 
« în tutti i casì nei quali taluno cercasse sottrarsi 
alla fattagli chiamata. »— Così l’Austria contiene 
a colpi di fucile entro la cerchia della Venezia. i 
suoi felicissimi sudditi veneti. Ben disse chi pa- 
Tagonò queste, nostre sventurate provincie ad un 


GIRA Le 
riempiere' il. suo 


al mezzo di-prelevare-Je-1mposte per- sei-mesi- 
‘anticipati, ma-i contribuenti arrivafono al puntò! 
di nulla pagare. 1l-cotisiglio dell'impero.constatò 
'ohe leltcontribuzioni arretrate cindUfnghéria =8f2 
passavano..nel.59..la..metà.. delle..imposte... dirette, 
Tatanto si vendettero) le strade Sertate della stato; 
nel mentre il-budget delle spese si ‘era notevol= 
mente accresciuto colì’sumenta del. debito, ©’ 

Il prestito è divenuto impossibile;»L' unica, ri: 


ziona,per così dire , che. a/coprirevil deficit. del | 
tesoro, È pur vero che questo; stato è cerènico, 
ma la Banca non ha quasi più fonde) di Cassa, 
Si è sulla via fatale della bancarotta! e) -sembra 
che ilgoverno non se ne dia per inteso; perchè 
se ne'!parla come d' un espedignte, allèdi” si «era 
già preparati anche nel 1811. Si-tenter'à di nuovo 
un préstito sotto condizioni le più \rovinose, si 
tenterà la vendita di qualche (possedimento  de- 
maniale, semprechè si trovine compratori, € ‘se 
non si riesce si pronunzierà la diminuzione degli 
interessi del débito. Si “àvrannò così'*economz- 
Zati d’un sol trattò questi interessi. e;così. tro» 
vato il mezzo\di fsr sndar avanti il carro dello 
stato ed.ianco/di sobbarcarsi ad ha guerra.) 
L'espediente del fallimento è già stato sul serio 
proposto. Si fu il-ministro | provvisorio de le: fi 
nanze che noniyolle dare uillisuo momesrad' ‘una | 
misura cotanto odiosa; ma se gli avvenimenti 
non lo sorpassano, questo espediente ‘sarà' jiresò 
al certo, ‘e' deve esserlo, perchè' non ‘havvi altrà 
àncora di salvezza pèr il gover 
—Scrivono da Vienna alla Gazzetla di Co- 
lonia: 2 Sa fon: #7 
Il governo sembra aver nelle mani prove certa 
che l'emigrazione ungherese, id’ accordo: ‘con? Gas 
ribaldi, voglia tentare uno sbarco su qualche punto 
della costa istriana; ‘Ja quale viene sorvegliata con 


gel 


rer——€€@ ei ameno, ee i © 


: d gran (carcere: siamo tutti! jni‘istato: di arresto, ed | sommo rigore e dappertutto‘ all'uopo si pos@#o biat- | Augusta: x3)214 518214414] Ono ;;°%, a asta v 
cin Rf gi, importanza | mediocre alla A0ta | UR cordone di armati ci accerchia ad ìmpedirci | terie e si preserò precauioni itgoRIsti ita Strada MLigggoi : sus Eri topo gio È 55 3 62 Ì i 
di lord Tobn Russell: non ‘yi ‘sì scorge che ‘unall ®0i. evasione. Questo, ayviso luogotenenziale do- ferrata del Sud trasporta ogni notte'comvogli mifis»|-Londra » 1,25, 10; 24, 92 4;2f.Id..di Genova Lia Re aan 
di ‘quelle misure di precauzione che.il'‘governo îi- | yrebbe mostrare all'Europa.a: quali enormità.; è.{ tari per'l’éItalia,»La marina va ad ‘essere! messa! |0. nigi sodi 42010 °° lodo Biuiat tech 2 Pra 
glose isa prendere, ma ‘non si crede punto uesto | costretto a ricorrere uu.governo che qui.non ha | sul piede idi guerra; Div oledgi Leb emdigabovas 194 ssi dle 00) SA cano » fe 
governo: così forte dai sfidare l'opinione pubblica .|-altra base dis 


di esistenza tranne la 
dovrebbero pure persuadersi, le potenze europee 
Che siffatto Violento stato di cose non è assoluta- 
Mente durevole, nò tollerabile, 
_% O ii " 


ua (i ud 


forza brutale, — St dice, fra i magnati ungheresi; che ]” 
tore sarà | coronato :re id’ 
verso la finevdall* 
dieta un 


Jatinò, 


} 


ilterra ed opporsi allo sviluppo degl tipe Lot 
10 TDIIATA 5, vii riproducono, in ;Italra. 

Corre voce che la corrispondenza trovata al gene! 
rale Lamoricière, che fu fatto prigioniero in An- 


.cona, sia assai ostile all’imperatore Napoleone e che ‘ 


li ave. 


anno;:chè; sarà convocata la 
gherese e che vi sarà nominato: un pa- | 
È < did Mag” Mist 


Ere E 


ché niuno Può aver lasciato inosservata, |. 


the 


deficit peril'esercizio dèle4860:4*Si Cebbeisricorsasilivi 


4 € 


sorsa_ è la Banca di Vienna, la cui carta non fun: | 


«FomDI, PUBBLICI | 


Vitvimpr,con2j10 Matt... 
(CAMBI: br) scad.13 mesi 


«Uvgheria a Presburgò.! 


"giornali tedeselti; 


Il programma” del‘conte- 
Irérsi come) fia | adottato. Il Goverseinulitàva ad 
accedervi,. ma se, ne astenne, perchè, nè. la .m 
gioranza nè la È noravza | d Befsiflo del (im 
pero pronunciavasi in suo favore, ; 
—Si Meggal nella Guzzetta delle Poste d 
settembre: enoitune f li: 0}sw2s? 
Il g verno! prussiano! ha ‘deliberato Vsulla! "que 
‘Stionie!di ‘cOneacenbbà fuse “d’iopo”di Héhidmatos' È 
ovnon<il rappresentante ‘der Frisia 0% Tordo: 
ed ha deciso che « per al mumento » ‘néf vi eralUe 
‘aloun’ mistivo da altera’ uti tal misura, (! * 
gira Scrivono da,.B;rlino.in d.ta::29, seriem- 
bre.alla Corrispondenza H,vas:, | 1, 
Saconduvla nuvwa:lorganiàzazivne militare, V'ar- 
mata :permanibite Si Comporra. pet! l'avvenire di 
255 battaglioni: la prima gategoria' della lapiiwebr, 
116 bittaglidii; Ta s660nita pule Wi r6/ di guisa 
che l’inrera rinata Hard: fotbats di #57 baltégioni. 
L'armata” permantfte 6a Grima Gategorià” della 
landwebr si comporrà di ‘380 000 uomini è Golla' 
Seconda categoria di 540000. esita gni 
Ma queste cifré non indicano ché il Piede : di 
guerra, Ora .poi;che, si formano questi nuovi.reg- 
gimenti,, agni. battaglione non;conta che. 478 . uo- 
mipislianno scorso,era di.536 ;ed anteriormente 
di 686,2Sol0 più tardi {quando ile leve; più forti 
avranno elevato ;ad unieffettivo (piùiconsidere vole 
la landwehri!i (batteglioni: potranno! wnidnrsi alla 
lorol‘anticascifra; Del resto il reclutamento» sir :0+ 
pera conisotma lentezza? isi’prdlungherà» sino 
alla! finè d'ottobre, nuova: prova della fiducia‘ ché 
sì ripone tiella durafa della pace, ita 
| Tuita la “stampa ifidiperidénio Vinaiste perché 
einitz: dia ‘una ‘spiegazione sall'afa 


Pi 


#09 


el 27 


Hi 


He + 


singss 


il signot' di Schi 
fare del bastimento prussiano Loreley ‘da Gaeta ‘a ‘‘ 
Messina. La “Gazzetta Nazionale biasima energica= 
mente la‘condotta del conte Perponcher.e dice che 
egli fu più un Servizio militare ‘che egli'. ha reso. 
al re di Napoli, che non un servizio diplomatico; ‘© 
Questo sentimento. è generale ‘nel ‘pubblico e 
probabilmente si manifesterà ‘ancor. di più nella 


prossima ‘seduta delle ‘Camere, * 


Dispacci elettrici, privati 
(AGENZIA. STEFANI) 

‘ ‘Pispaccio UFFICIALE 
ÙS° caparra Ancona B ottobre; è è 
è arrivato ‘dd'Antona Alle 2° pom: La 
città. è»‘esultanite; ‘ Numerosissima guardia na- 
zionale sotto le armi >. 6 tulta la popolazione 
acclama al Re Liberatore. ©SN3 C% 


vi 


LI 


tg I 
* Sostenutezza alla Borsa d'oggi. È bi 
Fondi francesi 3 0/0 — 69 25. 2 B 
Id. id. 44/200 —95 80 6; 
“Comsolidati itiglesì 9 0j0— 93 1,2. È 
Fondi piemontesi 1849 5 00 — 79 20. ì 
(Valori diversi) j 

Azioni del Credito mobiliare 720. f 

OM "Str, fert. Vittirio Rmanuate:390, È 
ìf Td mip idr \iLombardo-Vanete 492, î 
‘Ve Ulai a LaalL! ‘Romane=350. î 
Ade pie gideea pr Anstriagho 497. 7 
maVienna,..3,.«Tutti..i..valori, furono_in.rialzo, 9 
è ‘ 
AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA | 


{ 


"VIA BV. DEGLI ANGELI) Né 48, © 
006.47 Parigiy 3 ottobre; matt. 
È ‘cotta voce di négoziati tra la Sard: gna 6 
l’Austria' per la tessioue della Venezia: questa 
voce è. inesatta. ne 
parimente inesatto. che una deputazione 
siasicrecata a Parigiper offrire all'imperatore 
l’isola 'di Sardegna. (00 » 
Il granduca. Michele-si “recherà probabil- 
mente.a. Parigi, _ “ 


da6) «0a ET A e 


Perielio, S e'iotre, nera. 

La. relaziane letta alla, Camera dei deputati | 
dal-conte: Cavour; :fu>ricevuta con-uni rialzo. 
Os41 2130 VOTY èvbttiv 

si U : : 195) go 

G. ROMBALDO! Gererite. om 

BORSA, DI TORINO ola 

23 (ottobres1860.. vsxia) 

wi Contratti in cont, cin liquid, | 

184950/0 4 luglio G p.d..B:.79.50. 79 30 34;8hre è 

orPasoche citati ee RR Ra O li 

+ 1:80 50. 80.75.34.8bre.) j 

CORSO peLLe: MONETR». | 


È 5 Na 1 | 
ofrale, 9% as 


Milano ;;eid., | (Hd, 


Sono da cedersi all'ufficio. alt 
nali tati  rmneBi 


fan co n x SI ITED E TATE ARIA E PRMPROMOTI SSN VE a carol n i brio sanno n rue srt 


19 Up di 00 IVOTA 


so OLIO. MINERALE, taNEnSRO: 


i fo ECONOMIA DEL 50 PER 010 | Avviso pl bin delle Mt" 
ì; boy scanso d ogni, , spesa iL viaggio. 
RECERI SA AVVISO: — 3 si di PranD. — Via Nuova ,..N. 6, Torino, — Nin srt si.fanno, nel. gabinetto, I pa dl 
AI seguito di vata risoluzione dovendosiprovwedere allora il mM. | bip ‘olo si 3 cu HA Di FILTRO i iopate+- ;nata Filippa consul d Gao apon n 
delle Scuole-Ginpasiamali, sin. modo che corgisgonda all'ordinamento degli .,.__ L, Suddetto: lio s1 è fatto il ribasso de 20 per cento sopra le lampatte:"> denza di qualunque malattia, bastando — 


io. RBGNANDO ‘5, Mi WIPPORIO:BMANUELE, Mi; 1 10). 


MUNICIPIO: "DI FAENZA © 


sli fa CoMitina a oil de'se og: ‘documenti ‘in ‘origine, ‘vd au- 
zio sa nia, esclusi‘ i ab dsutiti, 8 


in, sugli. arli pervenire franchi- di ‘posta : Nei i Negozi della vedova: TURO”. 


r 1 ; i | Pipante l'uno in Doragrossa; n,47,. l’altro. nel cortile ; del Burro trovasi un 
3° At meio ig ob Bc tin È andioso assortimento di LINGERIE per corredì di nozze e per, piccoli 


* he Camicio da nomo e Busti da donna 
or Attestato! di Vulozia ‘condotta’ morale 'è ‘civile te Imente di: data : | fardelli da ragazzi, come.anc 
; | recente; ilesciàto'‘dal i pensa; Sindadg (5 ve | futti a. modico prezzo. 
5.9 1 Attestato degli: ‘studiivfatti ‘ed ogni altro ‘che. velga ai comprovare..} n) 
‘a Pattitudine calo disimpegno delle relative incumbenze. | 
Ciaschedun «Contorrente : :devrài indicare! mella: propria, domanda. .il. posto | 
a cuisaspira, volendosi eseluse:Je «domandevin: geniere,. | 


I esto. - ; Lù me inviare una ciocca di capelli in una 
sno dt 150 are jo FIL, n) Puig LI se-* L’IAPERTURA SOLENNE E LA DISTRIBUZIONE DEI PREMI lettera ‘coll’indirizzo alla ‘signora Leo- 
guenti Scuole ie | 8 DELLA Da surrd via su Porta Nuova N. 

hella se, Grammaticale con annue”. ‘Li 800° * 3 $, piano 9. casa Musy, e per ri- 
2: * Dell invi se pae con, annue. . . «1000 Scuola Tecnica di Comiinercio ‘sposta’ si È Tieeverà la precisa notizia 
sì "Dee TI) Classg ni! ioni osUveori annue ‘©. . «42007 della squalità della! thalattia, mon > che! 
4.: Della I. Classé!di’Rotorica ‘confatin@è!. 00. ‘0180007 i coranno- luogo al 14 del mese di otfobre' alle‘orè 2 pom., la ‘categorica prescrizione «di. cura, e 
pi Della: II.....Classe 2; -idem. = sconbannue . |<: c 14000 ©! “Tetisctizioni 81 ricevono. tutti” if giornit dalle 1f a mezzodi alla 'Dfifezione, tutto. colla, stessa. refficacia come se 
.2 Di, sopra; Storia € Aozionis di Antichità greche liceo! via@Borgo Nuovo ;'N. 35 , dove”pure si distribuiscono È programmi della +,il,malato fosse, presente al consulto,, 
‘e latine con «900 + ;.: Scuola..;5) Prof; Anc. Hier. N, B. Îl nome di ‘Leopolda è fran-. 
R. D'Aptmetica e Contabilità con NDR, « 900 | L'unica, a,Torino che abbia perfiscopo unico di Aiogastrare i giovani dolentemente abusato ‘ nel ‘gabinetto 
è puri to, il LA COrSO SiR posto. di; Direttore” “der” i al grancommercio ed all'industria. via ‘Argentieri'‘ da° Giovanni Filippa 
e Gi nasio On ale coll’onorario, and dj"! & ‘900 ad inganno degli accorrenti. . 
glia GOvARA 0; .ésib ire l’analoga istanza rin pd polly è’ questa TRINITA LIONE 
| 
ti 


Per SAR hi ln DA sd di 
Parigi, la casa octupatà dai magez-, 
zini e officine’ del sig. ODIO es- 
sendo' stata ‘demolita; i' suoi magaz- 
zini sono! trasferiti» provvisoriamente 
dal, n:)26.al n. 72 della -Rue Basse 
du Rempart. 


, SCE IIVSER LT GNA 


230/anni di successo 
Sei. .:Medaglie., di ui $.d’ oro. 
ni; SELTZOGENE D.FEVRE f: 
per far da sè, al''ja& puro, Acqua di Seltz 
edi Vièhy; az08a; Vino spumarite, éce., Seme, 
‘plice; crsalitdo; grazioso ;° facile! a» sportarsi, 
a iiabuiiiis ci a-«mamovrare ja rinfrescare. :— Acqua ‘di selte piccante, d'un 


pi cio gi ; sapere franco,.e senza lasciar' gusto cattivo: —!Non' più ‘imbarazzo per vitare 
"E + jd CO Na sopra N intra | Saar nie, e svitare.;— Non più contattodismetallo d:cacutthoue coll’acqua'che'si beve: 


de en] 


| NUOVA" CARTA. VITALI 

| colorita 
colla linea dei viaggi dai porti del Me- 
diterraneo ‘a quelli dell'Adriatico, e 
‘specialmente della Sicilia, regno Napo- 
litano e Romagna, colla linea. delle 


Scorso .il.termine -prestabilito,ci.(Concorrenti dovranno, soggiacere ad un 
esame orale e scritto, qualora sessi mon presentassero, decumenti , compro- 
Pi i loro; capacità sia, per opere;.sia: per iscritti, e, sia per aver dato 

Uta Lr ,altre scuole ,. su: di che, la Giunta Municipale si riserba il | 


di vedersi. esclusi in cd8ò di ritardo di°éltre'} Seltzogene di 2 bottiglie4®fr, =100 cariche per 200bottiglie 48 fr, 


sli pit ito OTO, pure, assoggettarsi ‘alle morme ‘ sullè ri‘ Seltzogene di 3 bottiglie 18 » —100 cariche per:300 bottiglie 24» iL Rega PERE (ei Ina Sp 

CORANO mer dati at Te pensioni, non che alle Leggi sul VR insegna Di FÈVRE, rue St-Honoré, 398 — ‘a Torino Acgivo FraT.; Droghieri, prezzo AR Re i* 
mentò, è dd 'relativi ‘ dept è capitolati. » “ piazzà Sì Carlo, N. 2 i in Re: o Stato; 
Faenza, dalla Residenza Municipale, sli; 29 settembre 1860. li -ado ti Pe lA opa: 'agnezs 20) pio aeuata tre, ayrà, la, quarta 
LA GIUNTA 1 è TIA gratis..I librai. che ,ne acquisteranno 


24.copie, L. 44 in. vaglia postala, 


+"Dirigersii ‘con ‘lettera’ franca/ali sig. 
Felice Borri; vià di Po; n.198, ss 


> cli 


Gaetano cav. Carboni, Sindaco . . 
Assessori — Antonio Carli Ballanti Domenico Frontali _ Conté 
Vincenzo Ginnasi — Filippo dott. Bucci. — Giovanni 
dott. Tosélii. — Marco dott. Ballèlli. > , 
GiusePPe FABBRI,. Segretario Comunale. | 
1 1 


| 

] FAR, RA ‘a ] e PETTO 

i *AFFOMICATORE P ST eni ia 

| | 


‘l'fumo essende aspirato; penctra nel petto, porta porta la calma.in tutto È Tr 
d'Anid- ' 


OLIO 


d’Erbe medicinali étDot» 


nervoso, facilita Pespettorazione, e favorisce le funzioni cosi iimportaniti di 
làcila respirazione, +Purigi, vendita all'ingresso, J} ESPIO; 6} 
serdam. — Esigere come guarentigia la firma qui contre. sui Cigarotti, 


ciato conica lA LIM IA TL 
COSSILA PRESSO BIELL A (PtiaioNTE), Agente: commissionario ID. Mondo, Torinò! Verdonsi : Tòrinò, da Bonzani 
enda:Depanis;. Afilano, Zanetti) Biraghi-Rawizza ; Genova,» Biù?a, Lertora; No 
see prin del De Nineas c continua ad essere an tuto,| DATA, 0a; Aessgrdrit Basilio, e nelle principali farmacie: d’Italia; PER 'ys0 E STER NO 
l’a sl 
*BA0ianl090g s}}u) ca L'uso Behéficé di quest'olio vente già 


LE — PEOCHANNA pis LOTTERIA AMICI "ROM del 


n Vi VII Re 1 riferito Sa 
CO PER La NUOVA PIAZZA: DEL: DUOMO DI MILANO Q/=coaate 
né approvata con'R. Decreto 4 dicembre 1859.soa è a i 
divisa'in A. GIUOCATE ciascuna ‘di 500 SERIE da 1000 BIGLIETTI: "RODE Era i pipe 
i iene fi nai È musa È === 
| cem 


tan i parsa ri 


aperta il dò, lr sa some; edi avvisi: nia 19 iGonniiot è (410 den: detto anto) N. 35009, Sezione, III, e N. _833408.. Div. i 
i AMD : na n ca Ito + 


il n 
duesper Le lli n 
per troppa. n.0 per lussa- 
; Pelo, 8, pet combattere i falorta ste 
«È: possohe o seguire ; e contro i e 
‘Sihgeniere. Beccette, ci pit aaa 
ibifo! italiana’ è FraLENO,! 'da 1.2, 
l ot. able 0-7 generale: in Termo 
I rt rr sul 
sd al dalle via acne! oureS. Maurizio, 
i vena e Rosa Rossa, Li 


dale MALATTIE VÉNE- 
VREE, polluzioni, ecc. guarite 
senza, mercurio, 4. vol, L.:8, — Del- 
i l'itroreNza maschile, fiori bianchi, ecc. 
s-b-4, vol L.,3 — Della DI OLEZZA. del 
‘T ventricolo, 1 vol. L. 3. — Della GOTTA, 
È AVVERTENZE Ag NIH, Ri UR 
i Bit Jotti" if ora della 4.a Giuocata ) si fa presso la Cassa Civica ‘in ogni giorno noa festivo dalle ore 44 ant. alle 3 pom., contro|@? W sig 1 corte Koi Gianduj A, otina n.2 
; fr? 50) cattnd) ‘in’ danaro! soriante. amano destra; pi èr la' visita 

La ‘Ditta movi ‘© Sacerdoti in Torino, sotto i portici della Praia e via Carlo ‘Alberto ; n. 2, è imearicata dello spaccio dei biglietti per la pi Sua casa’ dal piglio viniò N69 pom. 
città e provincia di Torino. Dallé provincie ‘con vaglia portale. 
Per ogni centinaio di Biglietti al dissotto dei 1000 si! fa» lo sconto del 5:0/0.:— pèr:10.ecpiù centinaia si fa, quello del 40.00. Tali sconti si 04 
tengono col. pagare:nel prime caso soltanto 95 e nel :secondo soltanto 90 Biglietti per ‘ogni centinaio di essi, escluso ogni bonifico sulle fra- 
zioni minori di un centinaio. 


soseta l'arte di i 


È guisiai de un lo-spaceio-dei-Biglietti-si- rende noto sche: loi scento del 10 per. «0,0 è ‘estensibile. anche a 1000 Fiabe, del Jja' prima , gispeata di DL 9 Miitare le pitture 
uistati -da 0; de ividno, o, corpo morale;.in; yarie riprese,. purchè .l’ acquisitore dichiari previamente l’intèì SI io di A fruini "sul vetro? Fogli trasparenti con ve- 
ello scontò ‘medesimo. igliétti così acquistati, ‘che non Uovranno ;essere, minori ;di 100. per ogni ‘volta , nè ‘cont fasi zioni "d SA inaia-;df'14-dute} soggetticre 


ne e ‘di ogni ge- 
inefe ; "che hanno: splendorè cela. 
"i «durata ‘deglivantichi « vetri «colorati. 
Metodo. facile? ed: ingegnoso; per cui 
14 0gnuno;: rd Caceraxò, da sè è a:buon 


pori Last in aggianta:: LA iù eonseguito sconto del 5 per 0{0 un nuovo.sconto parimenti del 5 per 0j0 col pagare! sul ‘delitto centinzio soltanto {fi 

45 Biglietti e riceverne 100. Per le successive centinaia sì praticherà addirittura lo sconto del 40° per 00; ‘avvertenitosi’ però nell’'uno'e nel 

i Lo Frati che” Fig: sifaho peperative solo allorquando vi possano essere Biglietti disponibili allatto dell” ‘acquisto dél'détimo’ cen- 
nin } 

{Noli * D'Agbtione Biglieto: di di giuocate sticcesdive se non dopo la pena di tutti i ra cego della‘ precedente 0’ dopo la sua estràzione. 

Ogni Biglietto nt "può vincére più’ d’un'premio. », 


Le estrazioni a; cip [@@verramno ‘im Milano: coll'intervente, dell'Amtorità Municipale e: di cuna Commissione nominata ‘dal Governatore. 


L’es trazione di o fiuocata' verrà ‘intrapresa nel_giorno, in; cui compia.;l’;anno ! dalla data» uniforme dei rispettivi ‘Biglietti. — Quelli delta prima da pid, 
3 piyotnting por sant 0 la data ‘del 9 gennaio: Neo da relativa. estrazione avverrà. col 9 gennaio 4861. | terrazze ,;sa 

jLe vincite soni) ispeipae in' ordine: progressivo d'estrazione;; isi; inseriscono' nél'foglio ‘ufficiale di Milano èritro” otto’ giorni dopo” ita) È IR i, di cristallo argeniaio 
zione e. yi sì ripetono per, duè‘yolte:;»si pagano idalla Cassa:civica' di Milano in: denaro' sonante 80rgiorni dopo' 1a” j za ORAY circostanti: er 


pr cazione contro sempliee ‘presentazione del Biglietto vincente. Seorso» tin 'anno!-dalla ‘stessa ‘prima pubblic il Bigli lo'niò ric fe age buia: ‘Ls:100 


I renbiriato' lè asta ed'il tivo premio..cede; a. vantaggio. della Lotteria per lo scopo | \di essa. i È È fa ia sin e 
iii l'estrazione è ravocabile ae rimborso ‘dei td ber: non] ‘se ne fossero veriduli i ; I d bye! bi gn ta "n ‘Oni gr 


| Sl aieouvio» © «e almeno 170, ‘provincia 


ii tendono lil aueiiririoticio cri Aiino di 


Tipografia dall” | nia diretta d ds € Carbona 


